
 

 

 

 

Eureka (dal greco ɖ ɟɖəŬ) è una parola che significa "ho trovato". È un'esclamazione attribuita ad Archimede quando, secondo 

la tradizione, scoprì che si poteva calcolare il volume di un corpo di forma irregolare misurando il volume dell'acqua che veniva 

spostata quando il corpo veniva immerso. Eureka racchiude il senso della scoperta, dello stupore verso la conoscenza conseguita 

attivamente e non supinamente acquisita. Sta in questo il senso del nome dato al giornale dôIstituto, denominazione che traduce il 

senso vero di una comunità educativa ed educante. 
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La squadra femminile di pallavolo dellôIISS 

consegue il secondo posto alla finale 

provinciale dei giochi sportivi studenteschi 

Iniziative di Cittadinanza e Costituzione 

La classe 4 M dellôITC ñ Nicola dellôAndroò ha superato, insieme ad altre tre scuole della Puglia (lôITC 

ñTonioloò di Manfredonia, il Liceo  scientifico ñL. da Vinciò di Cassano e il Liceo scientifico ñA. Ein-

steinò di Manfredonia) la selezione regionale del progetto ministeriale ñGiornata di formazione a Mon-

tecitorioò.  La proposta di legge presentata dagli studenti, sotto la supervisione del Prof. Mastrorocco 

Antonio, ha come argomento ñInterventi strutturali sulla flessibilit¨ e conversione delle aziendeò. In 

bocca al lupo per la selezione nazionale! 

Ippolita Lazazzera 

Nella foto lôallenatore, Tommaso Giannico, le atlete della squadra femminile (Giampetruzzi Marianna, Massaro 

Angelica, Maselli Arianna, Sette Giada, Porfido Adriana, DôAmbrosio Giusi, Lella Alessandra, Leone Letizia, 

Gatti Angela, Colacicco MariKa) e gli esponenti della squadra maschile durante la finale allôITIS ñ DellôErbaò di 

Castellana Grotte. 
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Lo scorso anno, noi ragazzi della II D del Liceo Scien-

tifico di Santeramo in Colle abbiamo intrapreso la let-

tura dellôOdissea, ma essa ¯ risultata per la maggior 

parte della classe noiosa e monotona. Abbiamo così 

iniziato a odiare quella moltitudine di personaggi irrea-

li, che con le loro valorose imprese vorrebbero aiutare i 

mortali a vivere. 

Bisognava trovare un metodo alternativo per leggere i 

racconti di Omero: studiarli un poô ciascuno e poi e-

sporli agli altri? Diventare cantori improvvisati e allie-

tare così la classe? Insomma, ognuno ha proposto qual-

cosa, ma tutto è risultato poco convincente. Poi una 

compagna ha avuto la brillante idea di mettere in scena 

la prima parte dellôOdissea. Subito abbiamo capito che 

si trattava di una proposta rivoluzionaria, adatta a sco-

prire la bellezza di quellôantico poema. Dictum factum, 

ci siamo accinti a realizzare quel piccolo grande pro-

getto. Ci ha aiutato la professoressa Difonzo,entusiasta 

delle nostre idee e molto partecipe ai preparativi. 

Però, a dire il vero, in poche settimane non siamo riu-

sciti a organizzare una rappresentazione con i fiocchi: 

stando ai giudizi del pubblico, lôallestimento scenico ¯ 

risultato alquanto deludente,  

noioso e senzôanima. Non ci siamo scoraggiati, anzi 

per noi questi commenti sono stati il carburante per 

riproporre la recita, molto migliorata, spero! 

Già dai primi giorni di novembre, infatti, sono iniziati i 

preparativi: la prima fase è stata quella della stesura dei 

dialoghi, che io riterrei una delle più complesse. Ci sia-

mo divisi i ruoli e i compiti e abbiamo cominciato a 

lavorare. Terenzio diceva Quot homines, tot sententiae 

(ñTanti uomini, altrettanti modi di pensareò), ma non ci 

siamo lasciati intimorire dalle diverse opinioni: infatti 

abbiamo cercato di ascoltare e di accontentare tutti. 

I preparativi sono sembrati, tutto sommato, abbastanza 

semplici fin quando non abbiamo cominciato a recitare 

e a mettere insieme le parti di ognuno. Confesso che le 

prime prove sono state disastrose e ridicole, però, fra 

un risata e un consiglio utile, abbiamo messo su una 

vera e propria rappresentazione teatrale. 

Infatti oggi 21 dicembre 2009, abbiamo presentato in 

Auditorium i primi quattro libri dellôOdissea, la cosid-

detta Telemachia, con dialoghi e costumi attinenti a 

quellôepoca. 

La scenografia è stata incompleta e spoglia, ma penso 

che, per un gruppo di attori alle 

prime armi, questa sia una ferita 

risanabile.  

Abbiamo proiettato al muro le 

immagini con le varie tappe del 

nostro racconto: le isole di Ogi-

gia e di Itaca e le città di Pilo e di 

Sparta. 

Una nostra compagna si è inte-

ressata della parte musicale: in-

fatti ha scelto alcune melodie che 

hanno fatto da sottofondo alla 

rappresentazione. La narratrice, 

invece, ha letto alcuni stralci im-

portanti del poema, evidenzian-

done i passaggi più significativi. E, infine, alla buona 

riuscita della rappresentazione hanno naturalmente 

contribuito gli attori, che con la propria vivacità e sim-

patia sono riusciti ad intrattenere gli spettatori: sorpren-

dente la capacit¨ dôimprovvisazione di Telemaco e la 

drammatizzazione di Penelope. 

Ĉ indescrivibile lôimpegno che ha profuso ogni compo-

nente della II D: abbiamo partecipato davvero tutti, dal 

più convinto al più titubante. E un enorme aiuto ci è 

stato offerto dal professor Cavaliere, che ha creduto in 

noi sin dal primo momento, però senza troppe pretese e 

senza troppe severe aspettative. Abbiamo impiegato un 

enorme spirito di adattamento e di tolleranza. Ci siamo 

messi in gioco, orgogliosi di essere per poche ore gli 

eroi immortali di Omero. 

A mio parere, abbiamo centrato lôobiettivo che ci era-

vamo proposti a maggio dello scorso anno: siamo riu-

sciti a conoscere fin nei dettagli una delle storie più 

romantiche e tormentate della letteratura, cioè quella di 

Ulisse, di Penelope, del loro figlio Telemaco e della 

loro patria. 

Il pubblico è stato partecipe dal punto di vista degli 

applausi, ma poco interessato alla rappresentazione 

vera e propria. A me questo è dispiaciuto molto, perché 

sono state sminuite la portata del nostro impegno e 

lôimportanza della vicenda che volevamo far conosce-

re. 

Forse abbiamo reso noiosa una storia affascinante? 

Spero proprio di no, perché alla nostra classe Omero ha 

insegnato molto e ci siamo sentiti sul serio incaricati di 

narrarvi i suoi racconti. 

Hem, che dire é ad maiora e alla prossima!  

Grazia Difonzo II D (Liceo) 

Un piccolo viaggio alla scoperta dellôOdissea 

ñCi siamo messi in 

gioco, orgogliosi di 

essere per poche 

ore gli eroi immor-

tali di Omero.ò 
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Titolo b rano intern o 

Didascalia della 
fotografia o imma-
gine 

Primo premio 

VI Concorso interregionale organizzato dallôASIM 

Santeramo in Colle, ééCinemaé..  

Fortàpasc, cos³ Giancarlo Siani chiamava Torre Annunziata nei suoi 

articoli di cronaca, gli stessi che segnarono la sua condanna a morte!  

La visione del film ñFort¨pascò ha sconvolto e turbato i numerosi gio-

vani studenti e i docenti che li accompagnavano, ma li anche appassio-

nati, coinvolti e trascinati fino al momento finale della tragedia coincisa 

con la morte del protagonista. Un finale paradossale, ma assolutamente reale.  

Siani era un giovane praticante giornalista napoletano di Torre Annunziata (Napoli), una citt¨ dominata negli anni ó80 dalla ñcamorraò. La sua 

pi½ grande ambizione era diventare un vero giornalista e scrivere sul celebre ñIl Mattinoò di Napoli. Un sogno che non riuscirà a realizzare, 

perch¯ pochi giorni dopo aver compiuto ventisei anni sar¨ ucciso,  sotto casa, nel quartiere residenziale del óVomeroô, la sera del 23 settembre 

1985.  

Perché Siani fu giustiziato? Perchè la vita di un giovane pieno di ambizioni e con tanta voglia di vivere fu stroncata?  

Poco prima di ottenere lôassunzione per far parte della redazione del celebre quotidiano napoletano, Siani indag¸ approfonditamente sulla realtà 

malavitosa di Torre Annunziata scandagliando, informandosi, verificando i fatti e poi scrivendo pagine appassionate e impetuose sui clan ca-

morristi, sul contrabbando e lo spaccio di droga, e investigando soprattutto sulla vita del boss locale ñValentino Giontaò.  

Gli articoli di Siani promossero iniziative di carattere civile e democratico; il giovane giornalista era  diventato, per Torre Annunziata, una 

realtà scomoda e fastidiosa per coloro che facevano parte della criminalità organizzata e allo stesso tempo rappresentava un barlume di speran-

za per chi non accettava e si ribellava pur non avendo avuto, sino a quel momento, il coraggio di parlare e denunciare.  

Con i suoi articoli, Siani, denunciò i rapporti tra camorra e politica. Egli aveva compreso i meccanismi che permettevano alla camorra di aggiu-

dicarsi appalti nellôedilizia pubblica e nella ricostruzione delle zone colpite dal terremoto negli anni ottanta.  

La storia di Siani è quella di chi ha creduto di dare un valore etico alla sua professione pensando fosse possibile un trionfo della giustizia in un 

territorio dove lo Stato non esiste. 

Siani era un ragazzo allegro, gioioso. Amava la vita e la viveva con coraggio e intraprendenza ma anche con innocenza e ingenuità, come gran 

parte dei giovani della sua et¨.  La sua tragedia fa emergere un problema che ¯ tuttôaltro che risolto: quanto ¯ possibile, in regioni come la 

Campania  la Sicilia e il sud in generale, svolgere serenamente il delicato lavoro del giornalista? Quanto è possibile esercitare i propri diritti di 

cittadini in territori dove vi ¯ lôassenza delle Istituzionié dove non cô¯ lo Stato!   

(Classe IIC ITC ñN. DEllôAndroò) 

Un giorno a Fortàpasc 

La storia di Siani è quella di chi ha creduto di dare 

un valore etico alla sua professione pensando fosse 

possibile un trionfo della giustizia in un territorio 

dove lo Stato non esiste. 

Domenica 8 novembre 2009, un grande successo per le studentesse del settore 

ñAbbigliamento e modaò dellôI.I.S.S. di Santeramo in Colle. Le alunne Ylenia Dimauro, 

Angela Specchio, Ada Ciccarone, coordinate dalla Prof.ssa Anna Maria Losito, docente e 

responsabile del settore, sono state protagoniste del 6° Concorso interregionale organizza-

to dallôASIM (Associazione sartoriale interregionale mediterranea) che si ¯ svolto a Bari 

presso la sala Murat, nello splendido scenario della secolare piazza del Ferrarese. 

La manifestazione è stata patrocinata dal Ministero delle attività Produttive, dalla Regione 

Puglia, dalla Provincia, dal Comune di Bari, dalla Camera di Commercio e dalla Confarti-

gianato. Lôevento  ha portato in passerella 36 creazioni (tra cui 2 abiti da sera 

dellôI.P.S.I.A. di Santeramo) realizzate da scuole e da aziende con tema libero che hanno 

puntato sulla creatività e sulla vestibilità. Morbidi tessuti, applicazioni e pizzi, degni della 

pi½ preziosa collezione di alta moda, hanno dato vita ad unôatmosfera carica di emozioni. 

La giuria, composta da giornalisti, rinomati sarti baresi e politici, ha avuto un arduo com-

pito: si è trovata a giudicare capi di elevatissima qualità sartoriale e stilistica, ma alla fine 

ha decretato vincitore  del primo premio lôabito da sera proposto dallôallieva Ylenia Di-

mauro, rappresentante del gruppo di lavoro composto anche dalle studentesse Angela 

Nuzzolese e Angela Perniola della V^ TAM. Lôabito da sera ¯ stato indossato da Cinzia 

Masi che ha realizzato il sogno di indossare e sfilare con un bellissimo abito provando 

lôemozione della passerella. Premio finale una coppa e una borsa di studio del valore di 

500 euro.  

( A.M. Losito) 
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13 gennaio 2010: un ter-

remoto di proporzioni 

inaudite ha colpito 

lôisola di  Haiti, causan-

do una terribile catastro-

fe umana e ambientale. 

Una scossa del settimo grado della scala Richter ha spaz-

zato via in pochi attimi palazzi e bellezze naturali del 

territorio, trasformando Haiti in un macabro cimitero e 

radendo al suolo la capitale. Oltre 100.000 le vittime 

accertate fra cui alcuni nostri connazionali.  Colpiscono 

le immagini mandate in onda dalle tv di tutto il mondo: 

urla, disperazione, bambini con il terrore dipinto negli 

occhi che cercano genitori che non ritroveranno mai, 

corpi di sopravvissuti tremanti tra le macerie, cadaveri, 

gente che scava alla ricerca di superstiti. Immagini di 

dolore e di morte, di 

sofferenza senza 

fine che riportano 

alla memoria un al-

tro recente terremoto 

che  ha colpito il 

nostro paese la scor-

sa primavera: il  ter-

remoto in Abruzzo. 

E mi chiedo: si può nel Terzo Millennio morire ancora 

perché la terra trema? Si potrebbe fare qualcosa per evi-

tare in futuro nuovi e già vissuti drammi? Chiediamocelo 

e soprattutto devono chiederselo i governi di tutto il 

mondo: basterebbe costruire efficaci sistemi di sicurezza 

e tante tragedie cesserebbero.   

(G.M. Ipsia) 

ñIl sacrificio dei soldati italiani morti per la difesa dei confini nazionali  deve essere esempio di 

rispetto e di amore per le istituzioni, ma anche monito per difendere strenuamente i valori repub-

blicani e per garantire la pace mondiale. Gli scenari di guerra nelle varie parti del mondo devono 

spingere tutti noi a porre la pace e il significato dellôuomo come  cardini di riferimento di ogni 

azione civile e sociale. Pace significa usare le idee e la parola, il dialogo interetnico e la solida-

rietà per costruire la democrazia e la fratellanza dei popoli. Le uniche battaglie che devono coin-

volgere tutti noi sono quelle per migliorare le condizioni dei popoli di tutte le latitudini . Combat-

tere la fame nel mondo,sconfiggere  le malattie e tutelare lôambiente devono essere i propositi per 

lôuomo del terzo Millennio, le grandi battaglie da combattere senza bisogno di armi.ò  

(contributo dellôalunno Cecca Giuseppe, 5M ITC, durante la cerimonia religiosa) 

Partecipazione di una delegazione dellôIISS alle 

commemorazioni del 4 Novembre 

La tragedia di Haiti 

Curiosando nel backstage deòIISS incontra lôEuropaò. 

Tre settimane di lavoro per realizzare costumi che 

rappresentano ben 47 stati europei. Incredibile ma 

vero, lôIISS di Santeramo sorprende ancora lavoran-

do dalle prime ore del mattino fino al tardo pome-

riggio per il tradizionale carnevale del nostro paese. 

Perché rappresentare quasi tutti gli stati del nostro 

continente? Cosi risponde la professoressa Putigna-

no: ñLa scuola si modernizza, si apre, interagisce 

con le altre culture per crescere; perché si cresce 

proprio attraverso lo scambio culturale e non con la 

discriminazioneò. 42 ragazzi del settore moda dellô 

IPSIA , ma non solo, si mostrano entusiasti di dare 

una mano, di essere protagonisti: anche chi non ti 

aspetti pazientemente cu-

ce, taglia, prova, sotto la 

guida delle insegnanti 

responsabili: Stasolla, 

Putignano, Ferrorelli, Lo-

sito. Il balletto collettivo 

è stato presentato al Pala-

cooper sotto la supervisio-

ne di Luminosa Pichichero: una coreografia solenne 

ma pacata che si conclude con lôovazione dei pre-

senti sulle note dellôinno di Mameli. 

(Roberta Lanzolla, rappresentante dôIstituto) 

Carnevale 2010: lôIISS incontra lôEuropa 

ñLa scuola si modernizza, si 

apre, interagisce con le altre 

culture per crescere; perché si 

cresce proprio attraverso lo 

scambio culturale e non con la 

discriminazioneò 
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Aujourdôhui on enregistre dans beaucoup dô®coles 

un taux dôabsent®isme tr¯s ®lev® et constant. Sou-

vent, ceci est d¾ au manque de motivation et dôin-

térêt de la plupart des élèves, qui préfèrent de ne 

pas fréquenter les cours pour différents motifs. 

 

En France, trois lycées professionnels expérimen-

tent la mise en place dôune cagnotte (somme dôar-

gent) collective par classe pour lutter contre lôab-

sentéisme. 

Ce syst¯me pr®voit une somme dôargent initiale 

de 2000 euros, qui peut augmenter jusquô¨ 10000 

euros si le contrat, en termes dôassiduit® et de dis-

cipline, est respecté. 

Chaque classe pourra gagner 2000 euros en plus 

pendant les quatre périodes de 6 semaines dans 

lesquelles lôann®e se d®coupe. 

 

Ce projet pourra °tre ®tendu aux autres lyc®es sôil 

résulte positif. 

Toutefois le Haut Commissaire à la Jeunesse pré-

cise que lôargent ne sera pas vers® aux ®l¯ves, 

mais sera utilisé pour financer des projets, pour 

payer un voyage, pour lôachat de mat®riel infor-

matique, sportif etc. 

 

Mais cette initiative a fait discuter beaucoup de 

personnes qui mettent en doute la réussite du pro-

jet: le président PS de la région Ile de France, 

Jean-Paul Huchon, nôest pas dôaccord parce quôil 

affirme que ce projet ne responsabilise pas les élè-

ves mais pourra nourrir un sentiment dôinjustice 

entre les classes qui ne bénéficient pas de cette 

cagnotte, avec des conséquences négatives com-

me lôaccroissement de la violence au sein des ®ta-

blissements. 

Les représentants des parents aussi sont contre 

parce quôils ne sont pas convaincus de lôefficacit® 

du projet. Selon eux les élèves vont peut-être ve-

nir ¨ lô®cole motiv®s par lôargent mais sans tra-

vailler. 

  

Ce projet aura des effets positifs ? Pourra-t-il lut-

ter contre lôabsent®isme ? 

Selon nous cette initiative a des aspects positifs et 

négatifs.  

 

Dôun cot® elle peut motiver les 

élèves à fréquenter les cours 

avec responsabilité compte te-

nu du travail de groupe et, 

donc, de la collaboration entre 

élèves et professeurs pour le 

choix du projet éducatif qui 

leur permettra de vivre de nou-

velles expériences scolaires 

utiles pour le futur.  

 

Mais de lôautre, on ne peut pas 

motiver les ®l¯ves avec de lôargent pour aller ¨ 

lô®cole; ils doivent comprendre que lô®cole est 

très importante et donc ils doivent la fréquenter 

constamment selon leurs intérêts et pas pour ga-

gner. 

 

Quôest-ce que vous en pensez ? Quel projet vou-

driez-vous proposer ? On pourrait sôamuser ¨ in-

venter des projets qui rendraient notre vie scolaire 

plus agréable !!! Commencez à en proposer quel-

ques.uns ! Nous sommes là pour les lire et les 

commenter dans le prochain journalé Mais tou-

jours en français !!!!!!!! 

 (Angela Nuzzi e Gianni Fiorentino, 5A-ITC) 

AllôIISS di Sante-

ramo siamo stu-

denti dôEuropa... 

Une expérience particulière en France pour lutter 

contre lôabsent®isme scolaire 

En France, trois lycées professionnels 

exp®rimentent la mise en place dôune cagnotte 

(somme dôargent) collective par classe pour lutter 

contre lôabsent®isme. 
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Venerdì 27 novembre 2009 alle ore 20.00 presso il teatro Petruzzelli 

di Bari si ¯ svolta la IV edizione di ñDonnacreaImpresaò a cura della 

Camera di Commercio. La serata ha avuto luogo nel prestigioso 

foyer del teatro, da poco ( e dopo ben quattordici anni dallôincendio 

che lôaveva distrutto) restituito non solo ai baresi ma allôintero patri-

monio culturale italiano. Tema della manifestazione: focalizzare 

lôattenzione del territorio sullôimprenditorialit¨ femminile attraverso 

il ricordo della grande imprenditrice Coco Chanel, scomparsa alla 

fine del secolo scorso, con una sfilata di cappelli ispirati allo stile 

unico e irripetibile della nota stilista entrata già da tempo nel mito 

della moda. Le alunne dellôIstituto Professionale di Santeramo, setto-

re moda, hanno ideato cappelli decisamente eleganti in velluto e 

feltro, arricchiti di particolari in groghen, raso, seta e voile; il taglio 

maschile (il tipico basco alla ñpetit gar­onò e la cloche) ¯ stato reso 

estremamente femminile dai deliziosi particolari (fiori e fiocchi), 

interamente realizzati a mano. 

La scelta degli abiti, tutta giocata su plissettature e trasparenze, non-

ché sui colori, dal panna al crema, ai più intensi nocciola e oro, ha 

ulteriormente messo in risalto le stupende creazioni, sfilate con gran-

de professionalità dalle studentesse protagoniste. 

La scelta del prestigioso foyer ¯ stata la cornice ideale dellôevento; il 

pubblico infatti ha avuto lôimpressione di rivivere le indimenticabili 

sfilate Coco Chanel, per lôeleganza del posto, con i suoi splendidi 

decori in bianco e oro, e per le musiche di sottofondo proposte dal 

vivo da un quartetto di archi, tutte rigorosamente donne. 

Il merito del successo della manifestazione va naturalmente a tutte le 

alunne del settore moda dellôIpsia di Santeramo: Miriana Dimauro, 

Raffaella Lozitiello, Angela Nuzzolese, Angela Perniola, Erika Mic-

chetti, Valeria Giampetruzzi, Angela Angelillo, Maria Giovanna 

Fraccalvieri, Isabella Lucarelli, Ilenia Dimauro, Angela Specchio, 

Tiziana Caponio e Valentina Digirolamo, ma soprattutto alla loro 

insegnante (prof.ssa Anna Maria Losito) e allôassistente tecnico 

(Daniela Locoratolo) che hanno con le stesse progettato modelli ed 

esecuzione.Grazie alla loro bravura e ad un nobile lavoro di squadra, 

ancora una volta la nostra cittadina murgiana ha giocato un ruolo di 

rilievo nelle più importanti manifestazioni del barese. Viene così 

centrato un obiettivo prioritario che la scuola si è dato: la cultura e la 

formazione scolastica si incontrano con le istituzioni del territorio 

nate per favorire lo sviluppo economico e lôimprenditoria femminile, 

creando per i ragazzi concrete opportunità di lavoro. 

 (Mariapina Putignano) 

Il settore moda alla IV edizione di 

ñDONNACREAIMPRESAò 

La scelta degli abiti, tutta giocata su 

plissettature e trasparenze, nonché sui colori, 

dal panna al crema, ai più intensi nocciola e 

oro, ha ulteriormente messo in risalto le 

stupende creazioni, sfilate con grande 

professionalità dalle studentesse protagoniste. 



 

Volume 1 - Numero 1  

 

  LôIISS di Santeramo svela tutti i progetti Pon (I Fondi che riguarda-

no il  programma operativo nazionale "La scuola per lo sviluppoò). 

 

Ecco il programma dellô offerta formativa  per  

lôanno scolastico 2009-2010. 

 

Per gli alunni: 

Costruire percorsi scientifici   30 ore 

La matematica del cittadino   30 ore 

Mai più senza inglese Cambridge  A2  50 ore 

Il doppiaggio in inglese Cambridge B1  50 ore 

Oggi si recita a soggetto   50 ore 

Cinema e musica    50 ore 

Il tirocinio lavorativo nel territorio 

 

 Per i  docenti: 

Progettare,operare e valutare per le competenze di cittadi-

nanza attiva nellôambito logico, matematico 

Progettare,operare e valutare per la competenze di cittadi-

nanza attiva  

Cooperative learning livello III                                                                         

Mai più senza inglese Cambridge B1                                                                   

  

Lôofferta formativa del nostro Istituto non si ferma qui.  

Il Collegio docenti ha deliberato lôattivazione dei seguenti progetti 

curricolari: 

ECDL   

Per uno studente protagonista  

Seminari sul novecento  

Alternanza scuola-lavoro (dedicato soprattutto ai ragazzi 

frequentanti lôIpsia)   

P.N.I (ore di laboratorio per il liceo)  

Lo sport a scuola   

Progetto Leonardo   

Progetto Comenius 

 

 

Le seguenti domeniche lôIISS sar¨ aperto dalle 8.30 alle 13.30 

per le attivit¨ connesse allôorientamento in entrata,: 

21/02 

28/02 

7/03 

14/03 

21/03 

Il nostro Istituto offre ampia variet¨ di scelta con unô offerta formati-

va assolutamente invidiabile. Gli alunni possono sbizzarrirsi sce-

gliendo due dei sette progetti Pon, validi anche per il credito formati-

vo; i docenti posso ampliare le loro conoscenze  e aggiornarsi. Tenere 

sotto controllo tre istituti non è facile, rendere tutti contenti è 

unôimpresa ardua. Si inizia cos³, sventolando tutte le proposte, tutte le 

idee per migliorare una scuola giovane, anzi  giovanissima, ma con 

tanto voglia di stupire. 

( Roberta Lanzolla , rappresentante dôIstituto) 

 

 

                                                                                                                           

LôIISS di Santeramo  

Unôofferta formativa allôavanguardia 

Il nostro Istituto offre ampia varietà di scelta con 

unô offerta formativa assolutamente invidiabile.  

Una scuola giovane, anzi  giovanissima, ma con 

tanto voglia di stupire. 
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Venerd³ 18 Dicembre 2009, alle 16.30, si ¯ svolta la prima festa dô auguri allô I.I.S.S.  di Santeramo in Colle presso 

lôauditorium della sede di via Pietro Sette. Lô evento ¯ stato organizzato dalla scuola per presentare al territorio il 

lavoro degli studenti, protagonisti quotidianamente di numerose attività, creative e culturali. A questa festa hanno 

partecipato altre scuole: la óôFrancesco Nettiò e la ñSan Giovanni Boscoò, istituti secondari inferiori, con dei suggesti-

vi momenti  musicali frutto di corsi specifici da tempo organizzati al loro interno. Eô seguita la premiazione dei ra-

gazzi pi½ meritevoli agli esami di qualifica dellôIpsia e agli esami  di stato. Da sottolineare la socializzazione tra alun-

ni e studenti di scuole diverse. La festa si è conclusa con un megagalattico buffet organizzato da docenti, genitori e 

alunni dellô I.P.S.I.A.    

(G.M.)  

I.I.S.S.  

Prima Festa di Auguri 

Come si vuol far capire attraverso il titolo, appunto "Matematica per la vita", questa scienza è presente dappertutto, anche in am-

biti nei quali non ci saremmo mai aspettati di trovarla. Il libro è diviso in sette capitoli, ognuno dei quali discetta tesi e argomen-

tazioni di eccezionale validità scientifica che si ricollegano a innumerevoli applicazioni pratiche. 

Queste ultime discendono dalle nozioni teoriche che spaziano dalla gestione razionale del caso alla matematica nell'arte, dall'e-

sattezza dei modelli matematici ad alcune considerazioni sul gioco, dall'uso degli elaboratori come sostegno per procedure com-

plesse più facilmente risolvibili grazie alla programmazione di specifici software alla matematica nelle scienze umane. Pensiamo 

ora all'enigmistica, al sudoku, ai giochi d'azzardo o a quelli da tavolo: hanno tutti più o meno a che fare con procedimenti di tipo 

matematico, la cui risoluzione è legata a teoremi e complessità tecniche-teoriche la cui conoscenza non è indispensabile al conse-

guimento di un esatto risultato. Questa è la proprietà della matematica che affascina di più:  il suo utilizzo,qualche volta anche 

inconscio, la rende accessibile a tutti e sfata il pregiudizio che la bolla come scienza noiosa e difficile. E' proprio questo, forse, il 

più grande problema che la matematica si trova a dover affrontare. Ogni giorno ci capita di sentire per radio, di vedere in televi-

sione o di leggere sui giornali di indagini statistiche fatte prendendo in esame gli studenti italiani. Il risultato è sempre lo stesso: 

fra i banchi di scuola è la materia più avversa agli studenti. La colpa di ciò si attribuisce, nella maggior parte dei casi, ai cattivi 

metodi didattici adottati dai docenti, ma la colpa è anche degli alunni che considerano la materia troppo tediosa, legata indissolu-

bilmente a incomprensibili formule, troppo lunghe da ricordare a memoria, distanti anni luce dalla vita reale. Forse non si rendo-

no conto di come in ogni momento della loro vita vengano inconsapevolmente a contatto con il calcolo della probabilità, le  pre-

visioni, i grafici statistici e molte altre applicazioni matematiche. Fin dall'antichità la matematica ha determinato la storia, si pen-

si ad esempio all'architettura greca, già pervasa di finezza costruttiva riconducibile a conoscenze geometriche acquisite ed elabo-

rate con estrema puntigliosità o agli egizi ottimi astronomi e ingegneri avvenieristici. La presenza di elementi matematici si de-

nota anche in ambito musicale. Nel corso dei secoli, infatti, la musica in Occidente ha sviluppato forme espressive diverse che 

hanno comportato un affinamento delle note utilizzate fino a raggiungere i livelli oggi noti. La matematica è entrata anche nelle 

scienze umane nelle quali Malthus, solo per citare uno dei rappresentanti più significativi, ha formulato la teoria sulla crescita 

della popolazione in rapporto all'ambiente. Il demografo, dopo i suoi studi, giunse a formulare la legge che porta il suo nome 

secondo la quale la popolazione aumenta in progressione geometrica mentre le risorse aumentano in progressione aritmetica. 

Forse è proprio la vastità dei modelli matematici presenti nei più diversi e disparati campi il motivo per cui la si annovera tra le 

scienze di èlite, cioè riservate a gruppi di cultori o relegata nelle aule universitarie. Tutti si premurano che l'esperienza ludica 

avvicini più gente a questa scienza che, come sostiene anche Galileo Galilei nella sua opera "Il Saggiatore", è la lingua con la 

quale è scritto l'intero universo. Al contrario di quanto si pensi, non è impiantata solo su una statica correttezza procedurale e 

schematica, ma ha bisogno di idee sempre nuove, di linfa vitale attinta dal quotidiano per poter continuare il suo progresso di 

scienza come paradigma delle scienze tutte. 

(Disanto Giovanni, 4M ITC) 

La recensione: ñMatematica per la vita"  

di M. Degiovanni, R.Lucchetti, A.Marzocchi e M.Paolini. 

(Progetto ñIl quotidiano in classeò) 
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